Parrocchia-Basilica “Sant’Egidio Abate” – Latronico (Pz) - 

“Et habitavit in nobis…”  (Gv 1,14)
Veglia di preghiera “nella notte di Natale” 24 Dicembre 2012 – Anno della Fede - 
CANTO INIZIALE - Noi veglieremo
INTRODUZIONE

Lett. - Siamo radunati nel cuore della notte per rinnovare e rivivere il grande evento dell'incarnazione di Dio in Gesù Cristo, ci prepariamo alimentando la nostra fede e riscaldando la nostra attesa. Siamo usciti dalle nostre case non semplicemente perché non sapevamo che cosa fare o dove andare, ma perché non siamo riusciti a resistere al fascino e al mistero di questa notte. Attraverso la lettura delle Scritture, la preghiera, il silenzio e il canto vogliamo, dunque, prepararci a dare un senso giusto alla nostra presenza e all'azione liturgica che tra poco lo Spirito Santo compirà nel cuore della celebrazione Eucaristica. Dio ci ha radunati questa notte non per recitare il Natale di Gesù, ma per farlo succedere nella nostra vita e nella nostra carne per mezzo della fede e della comunione al Corpo di Cristo. Noi, in questa Santa Notte, vedremo quello che hanno visto Maria, Giuseppe e i pastori nella stalla di Betlemme: Dio che si fa uomo affinché ogni uomo lo possa avere come compagno della proprio vita. Allora in questo Natale, si potrà cantare, come nel primo, la gloria di Dio e la pace sulla terra. Questo Natale farà la gioia e la speranza dei poveri della terra, perché l'amore di Dio per loro ha trovato in noi il volto, il cuore e le mani con cui si offre. Iniziamo questa Veglia, con la recita del salmo 138. In esso il salmista manifesta la certezza che nessuno al mondo è vicino all’uomo quanto Dio.

Recitandolo, pensiamo alla nostra vita, alle nostre giornate: non siamo mai soli, in ogni attimo Dio è con noi, così come in questa notte nella quale nasce nel mondo la Salvezza.

SALMO 138 (insieme)
S

ignore, tu mi scruti e mi conosci

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua

e tu, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza,

troppo alta, e io non la comprendo.

Dove andare lontano dal tuo spirito,

dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora

per abitare all'estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra.

Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra

e intorno a me sia la notte»;

nemmeno le tenebre per te sono oscure,

e la notte è chiara come il giorno;

per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri,

quanto grande il loro numero, o Dio;

se li conto sono più della sabbia,

se li credo finiti, con te sono ancora.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

CANTO – Dio verrà e ti salverà
Lett. - Riempi, Signore, con la tua Parola il silenzio di questa notte. Rispondi all’ attesa fiduciosa di quanti credono alla tua amorosa attenzione per l'uomo d'oggi. Metti i nostri passi sulla via dell'incontro con il Figlio del tuo amore, affinché,immersi nel suo Spirito, diventiamo la nuova casa di Betlemme, la casa della tua presenza e della tua benevolenza.                Amen.

PAROLA DI DIO______________________

DAL LIBRO DEI PROFETA ISAIA (43,18-21)

N

on ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! “Ecco, faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterà fiumi nella steppa. 'Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, per dissetare il mio popolo, il mio eletto. “Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi. 

Parola di Dio.                 Rendiamo grazie a Dio.
CANTO – Grandi cose
Lett. - Tante cose nuove Dio fa succedere nella nostra vita e nella nostra comunità parrocchiale, ma il vortice del tempo che imprigiona il nostro spirito non ci dà tregua. Non riusciamo a vedere ciò che nasce. Questa notte Dio non cambia strategia. La potenza del suo amore produrrà un germoglio , che è spuntato in questo tempo di Avvento per coloro hanno accolto la promessa

La nascita di Gesù avvenuta a Betlemme 2012 anni fa non è un fatto di cui si possa perdere la memoria, né un fatto da ricordare semplicemente. E' un fatto da accogliere e incarnare anche stanotte. Noi stessi ne saremo il segno. Noi stessi ne saremo i testimoni. Noi stessi ne saremo gli annunciatori. Lasciamoci riempire il nostro spirito di forza profetica. La profezia del tempo

antico trovi in noi il terreno buono per diventare

compimento questa notte. Ascoltiamo

DAL LIBRO DEI PROFETA ISAIA (11, 1-4)

U

n germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore,non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente. Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore, si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa».                                 Parola di Dio.
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Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO – Dal tronco di Jesse

MEDITAZIONE________________________
E
 se Gesù questa notte non nascesse? E’ proprio un ipotesi così improbabile? Siamo così abituati a mettere il Natale nei nostri programmi e nei nostri calendari, che neppure ci sfiora un'ipotesi del genere. Eppure il rischio di un Natale senza Gesù che nasce è più presente di quanto non si creda. Infatti il Natale per molti è già passato con gli ultimi acquisti e gli ultimi regali nell'ultimo negozio che ha abbassato le saracinesche. Rimane la messa di mezzanotte. Ma è poco più che una formalità. La solita storia di duemila anni fa, carica sempre di suggestione e di poesia, e il solito invito ad essere un po’ più buoni e più attenti ai bisogni dei poveri. Dunque per la maggior parte, forse, un Natale senza novità, rivolto solo al passato. Probabilmente ben pochi si aspettano che Gesù nasca di nuovo, che prenda carne nella nostra umanità… Quanti di noi, qui presenti, aspettiamo una cosa del genere? E se Gesù non nasce, tutto rimane come prima. Riflettiamo. Il rischio che Gesù non nasca c’è davvero, ed è nel cuore di ciascuno.
Allora, forse, ancora una volta, ci è concessa una buona occasione, una luminosa possibilità, proveniente dall’umile mangiatoia di Betlemme, per gioire davvero ed allo stesso tempo per dare nuovo slancio e rinnovato valore alla nostra vita. 
PREGHIERA (insieme)_________________
P

adre Santo, togli il velo dai nostri occhi affinché possiamo accogliere nella fede il tuo Cristo che viene. Sia Lui la stella che ci guida nel cammino e che ci riempie di gioia!

La sua luce rischiari le tenebre del nostro cuore, quando ci aggiriamo in calcoli e logiche che ignorano il tuo sguardo e la tua mano su di noi. La tua luce smascheri anche la qualità di tante nostre preoccupazioni mosse non dal tuo santo timore, ma dal miope desiderio di conservare i nostri piccoli e vani tesori, senza accogliere la straordinaria ricchezza che tu doni ad ognuno di noi con la tua salvezza. Amen.
CANTO FINALE – Tu dei Bambino
Il Signore Gesù che viene trovi nelle nostre esistenze e nelle nostre famiglie una degna dimora.           Di tutto cuore, buon Natale!!!
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